	[bookmark: _Hlk116574204]ITÀ DI APPRENDIMENTO N.1
TITOLO: L’ORIENTAMENTO E LE CARTE GEOGRAFICHE DISCIPLINA: GEOGRAFIA
CLASSE: 3^

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
L’alunno
· Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.
· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.
· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).
· Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).
· Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.
· Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.
· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

	[bookmark: _Hlk116574236]OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

· Orientarsi nello spazio utilizzando punti di riferimento in modo corretto e consapevole.
· Leggere ed interpretare dati e carte.
· Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale ed antropico.
· Individuare le importanti trasformazioni nel paesaggio naturale ed antropico, anche in relazione al percorso storico.
	CONOSCENZE/ABILITÀ

· Comprendere la relazione tra attività umane e spazi da queste utilizzati e trasformati.
· Saper leggere le principali rappresentazioni cartografiche servendosi della legenda.
· Saper osservare ambienti e paesaggi riconoscendone i principali elementi costitutivi.
· Saper riconoscere i principali paesaggi italiani descrivendoli con un linguaggio specifico.
· Sapersi collocare nello spazio in base ai punti di riferimento.
· Sapersi orientare sulla carta anche mediante i punti cardinali.

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	· La professione del geografo e la funzione della geografia.
· I collaboratori del geografo.
· Gli strumenti del geografo.
· I tipi di carte geografiche.
· La riduzione in scala.
· I punti cardinali e gli strumenti per orientarsi.

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Anno scolastico. Ambienti scolastici.

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	Si farà ricorso ad una didattica laboratoriale, secondo un approccio problematizzante che inviti alla formulazione di domande e alla ricerca di dati. Un ruolo importante sarà svolto dalle nuove tecnologie i cui filmati e le cui immagini permetteranno ai bambini di visualizzare e, quindi, di memorizzare più velocemente gli aspetti principali degli argomenti affrontati. Gli strumenti da utilizzare saranno il libro di testo cartaceo e digitale, le schede operative, le osservazioni sul territorio, la LIM.



	UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°2
TITOLO: GLI AMBIENTI D’ACQUA E DI TERRA DISCIPLINA: GEOGRAFIA
CLASSE: 3^

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

   L’alunno
· Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.
· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.
· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).
· Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).
· Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.
· Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.
· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.


	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

· Orientarsi nello spazio utilizzando punti di riferimento in modo corretto e consapevole.

· Leggere ed interpretare dati e carte.

· Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale ed antropico.
· Individuare le importanti trasformazioni nel paesaggio naturale ed antropico, anche in relazione al percorso storico.
	CONOSCENZE/ABILITÀ

· Comprendere la relazione tra attività umane e spazi da queste utilizzati e trasformati.
· Saper leggere le principali rappresentazioni cartografiche servendosi della legenda.
· Saper osservare ambienti e paesaggi riconoscendone i principali elementi costitutivi.
· Saper riconoscere i principali paesaggi italiani descrivendoli con un linguaggio specifico.
· Sapersi collocare nello spazio in base ai punti di riferimento.
· Sapersi orientare sulla carta anche mediante i punti cardinali.

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	· Gli ambienti.
· L’inquinamento.
· I fenomeni naturali.
· Flora e fauna.
· Il paesaggio di terra: la montagna, la collina, la pianura.
· Gli ambienti artificiali: la città e la campagna.
· I paesaggi d’acqua: il fiume, il lago, il mare.

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Anno scolastico. Ambienti scolastici.

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	Si farà ricorso ad una didattica laboratoriale, secondo un approccio problematizzante che inviti alla formulazione di domande e alla ricerca di dati. Un ruolo importante sarà svolto dalle nuove tecnologie i cui filmati e le cui immagini permetteranno ai bambini di visualizzare e, quindi, di memorizzare più velocemente gli aspetti
principali degli argomenti affrontati. Gli strumenti da utilizzare saranno il libro di testo cartaceo e
digitale, le schede operative, le osservazioni sul territorio, la LIM.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· Osservazione dei comportamenti.
· Valutazione della prestazione connessa al compito.
· Prove oggettive iniziali, in itinere, finali. Prove orali. Questionari a risposte aperte.
· Conversazioni guidate e non.
Compiti di realtà.

	VALUTAZIONE
	Avanzato – Intermedio – Base – In via di prima acquisizione



